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Ecco : splende come ineteora, e.gid non

o all’ altro dél periodi
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rel seguente’ imodo:*

phata. I

angioletto

ley. eg

‘8t.:-ecco, egli gih move'i primi passi, halbetta,

éne, € setupre sempre al di-lei, grembo eghi
Ikre; quande un dolee- sonno ‘sta-‘per ‘assalirlo.
ivinghiato ivi ,~— allorché con saavi accenti eghi.
agarezza il di lei collo e, guancia sovra: guan-
‘ct, slla canta per ‘addormentarlo , qaanta. dal-

IL CONCILIATORE

LU a wew s Rerum concordta discors:

pera’ a specie di ‘campendio °
d¢l, soggelto, "¢ ci.porge un breve quadro della.
) nta - nelle. sue- quattro
T nascita ;- I'adolescenza’; il ‘ma-’
.00 “irimonie, © la morte, Tutta questa pittura & ri--
" strettacin meno di trenta versi.-lccg come sono

S

- rappresentate’ le ‘due: ultime- delle- suddette fasi: -

Ainimitabile, o0 n
4 - Ma Y uomo non & nato seltanto per Te cur

i figli, allorche la patria’domanda I ajuto dell'no-
[l mo- liberor, "I esercizio. del ‘suo ingegno,, il valo~
¥ 6.1 yestt Ruziatr Vi ‘loroso. suo braccio. Una: ‘terribile gueira vieta a
- inni. si cantano, si-spargono fiori. "H vecchio e |l ‘o

Ll glovane), cinti: di verdi ghivlande :sul limitare
‘dell capanoa,si fermano. a’ ghardare, ‘e guars

darido - benedicono lo spettacolo ; mentre la pres- -
de i ‘neri cocchi, ‘move la_geatile -
spesa’ nel vitgineo .suo velo.— Ma, alil con- .
elporanee quasi, altre voci escono db quella -
a8 syetre stanze veggonsi lunghe  vesti di-
ko, ¢'s odono pianti laddove romoreggiava la
ion.: Portato via da’ 'suoifighi — I'uomo ‘varca

faﬁ joglia dellasua abitazione — leptamente -—

W delfarmil...

J si ferma ‘dinanzi alla porta: senza cavaliero! '—

sa_nella sacra terra con ‘coloro che: furono,
prma’di lui, — Tale & I'umava vita; cosi sva~

Dopo alcuni luminosi pensieri sulle perpetue-
azioni onde I'uomo passa senza.avvedeisere
ddluno della sva esistenza,
Jd pittura si svilappa cou piit commoventi e cir- "
clstanziate’ particolarita. - L' infanzia viene "dise~ il . poeta a e ‘
tata- nel se ‘ e e il solagiond, it i semplici divertimenti che' I'ng:
-ora ginnge, il momento "sospitato, e le-.
1} fanginllo ¢ nato ;. il fanciullo reso piti
ai ‘molti patimeniti; e’ egh ‘costa. 'L’ ofec-
ella -nmadre _bia_inteso 1l:svo- grido, Oh !
‘ ai supplichevali. suoi. sguardi!l’
vy éssa lo prendei Siretlo .al seno- di
i gusta il balsamo  della: vita, €.’ acquie-
-wm Gome: ben ‘presto dal -sotriso ‘miterno il
Féalé straniero ‘coposcé sua ‘madré! ‘come dal -
sgriso di lui appare la lieta scopertal quali sguardi.
df simpatia’ allorch’ ella lo -bacial’ Quaiche me-- o un | i ’
8t ‘ . |l stinti dai 'servi,-la= dama che accetta la mano’ -
'sfega con rotte voei i suol. bisogui, i-desiderii,. _ ‘ e pa recel re |
14 pen ‘ ' u &’ una-coppia che s’ ama; un matrimonio con- . .

“céza prova la madre’ sentendo i-hattimenti. di

i 2 oo g

_jmplumi; ed esaurendo, se fosse possibile, tutie
" le- espansioni, dell’ amore wraterno!'n .

Prosiegue cosi il .poeta dipingendo’ ‘cqilﬁ‘; plﬁ.

/ graziosa. semplicitd i giorai. dell infanzia, e quind
- passa alle nascenli passioni della giovent. L’im-,
petuoso coraggio e T illimitato amore che appar-,
, tengono’ a questa etd sono_egregiamente descritti.
La gioventi ; entra . finalmente in uno stato pid
‘tranquillo. allorche  si marita. La' gioja’ nuziale.,
" la commezione di due: cuori . che ‘st ‘uniscono,,
“totto cid che - vi@ di affettuose. e di sacro.in
. questo. avvenimento, € espresso’ con un -patetice

- domesticlie. Bisogna' strapparsi ‘dalla sposa, dai

“'ogni ‘buon cittadine tutt’ altra’ gioja che. quella
.« Misera donna! il tuo sposo. & partito — & .
- la ‘potte viene per. te come non.era venuta mai.’
‘ Non sogni o non odi che urla spaventose ; non
. vedi che oryibili, fiamme. Ed ahi! il ‘mattine. in-
crudelisce: contro” fa’ sventurata, le’ mostra il fiu-
“me rosseggiante ‘di sangue ; un cavallo. ansante

"Ma zitto ..., un c¢lamore di schiere vincitrici?... -
“Oh Jetizia! oh lagrime! Figli," il padre vostro vi . -
@ restithito ! — Chi 'piglia il suo elmo; chi ap~ -

peade- la kua spada, ehi inghirlanda . le pareti
~con frondi d alloro, tutti's esaltavo , - tulti cele-
brano la ‘festa del guerriero. -—E la sua. diletta,.
~colei ch'egli . prima’ d’-allora ‘non "avea mai abs
. baudonata, 8" avvinghia al suo collo: come. se- non.

_ volesse: staccarsene mai: pit:
« A tali -auree gesta succedono: giorni . aure

giorni di. domestica pace. n. -

- Qui il poeta ‘anpovera tuite Te ﬁii‘;i"‘hh‘cﬁ}illéf;&o'ﬁ-- :

“mo jode nella vita oscura; -—il ciiove. li sente —
1a ‘memoria li-ricorda (‘dice I’ autore ) ma le p:
 role 11 esprimona -imperfettamente.. Un  frugale
. ‘hanchetto falto. in-campagna tra parenti, tra .po-
“chi amici — uoa sera. d"estate passata solla col-* ¢
“lina, ‘presso un ruscello, in lunghi’ silenzi, in5:
. terrotti da pochi discorsi, tutti .del cuore’ o dela’.
_saviezda, da rimembranze pielose sovra il com--
~ pagno morto. in battaglia, ‘sovra la madre o la

soretla’ estinta o lentana -—— un ballo improvvisa '
" sovra I’ aja, presso un tugurig, i padreni indi-:

del giovane_ villico, due parole ai vecchi parenti’

_chiuso, una piccala’ dote’ che rende felice la bel-"
lezza ‘povera, le benedizioni. del villaggie ai. he~
“nefici signori, — L1 passeggi solitarj —la cara

donna appoggiata  sul hraccio — ¥ bambini che:
. saltellano inwanzi. — Le preghiere, il tempio '
" campestre .« quella casa’ de’ pietosi sospiri incox -

el cuoricino , . respirando. il -svo alito, e ren-/
~déido ‘bacio per bacio ' vegliando..su 1 suoL: leg-.

it 1do ! ronata di molte funeree ghirlande:consacrate alle
.gell sonni gome la colomba accovacclata sui-carl

fancivlls che discendeano nel ‘gegdlgrq_qi;au&;i”_

il
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fove. le ch:amaVa alle festt- nuznah. si s Nulia

‘la vita_ordinaria” dell’ vomo oresto e sensibile,.

" pregzando’ i pericoli. Invano la mano’ tremenda
‘,-'del"potere pesa sopra di Jui; fnvano la calunnia

di delitto, 4

“dire alle leggi
e e Asaicurato dalla co?.clenza, non- si spa-

vina., ~ Non' & la prima volta che. pel. pub- .
. blice beng ‘avrd versato ‘il 'mio sangue! Ahil lo-
triiggono nella torve, fver la‘sciagurata: porta. detta
dei traditoriy ma che & quélla per cui passarono:
*‘Slﬂney, Russel Rileigh, Cranmer e More. In
. quelle tetre: mura, la subiid il suo’ giudizie. Sole,
- golo dinanzi ‘ai suoi giudici egli dee dntendere la
.__,,;'suh‘ﬁta negato, i quel’ ternibile giorne, gli. &
. ogni_cousiglio’ d’ amici, ogni- umano_ soceerso ——-
- . fuorchd la- compagoia della sposa ... ‘Ma ella, ella+ ||
siede e scrive la difesa ch’ei- le detta , e-a-cal
“la generosa. donna giunge cid. ¢h® ei forse ob-

“lare s si assnde di noovo alla sua mensa “pella:
fsohta sedia ;" onorato, gervito dai suoi;
pin omili famlgh ghi ‘attestano la loro gioja, Li

e ]egge in tuth gh occln ¥ amore ‘e la Ticono-
cenza.n ;

¢ proporzionato afl affaono di cui dianzi erano

810 angsemseouo al sig. Rogers’ molti versi. cotn-
“proventissinl,| — Egli

nglesi, esclama con enl‘aal che eguale al nome

Pullﬂ

gede della viva flamma della virtd e della -caritd
"soc.mie. 1l ‘suo: assunto & di spoghare la metmoria’

dore di ‘cui li" circonda la nostra. immaginazione,:
“'Acendoveh quasi: comparire. come: ‘entl-. siiperiofi

;snema‘re la- veneraziote ‘dovula agli. -egregi mor-
stalt ognuno, : prlnmpalmente la gloventu, o8l
.dlre- anth’ io sono.
| 'posso attingere quella glona.-—-e
‘vecchie senole
_ramente dall’ ignoranza , si.
di parlare degli insigni nomi storici quasi di per-
sonaggi benst meritevoli della nostra ammirazione
fha l.ah da non trovar pit chi possa d“g!]ﬂgl!al]l.
Non ‘s inténdeva mai dalle catiedre il retore ,

“f-;‘.d‘ .noi §. Non passa generazions in' cui la patria

3y dunenucato dal’ poeta’ di quanto puo abhelhre ;

" - Ma. altre sollecitudisi, e prove, e triobfi clna- .
' mano il generoso: oxttadmo Egli combatte in se-
““'nato per la bella causa della”patria, ‘come egli -
combatterebhe nel campo — affrontando, ‘dis-.-

12 ‘per_abbatterlo, ell suo ardnmento & tac- '

to , o
"« Come Hampden, egh é il pnmo ad obbe- 1
¥ ultinso-'a’ soffrire’ ¥ opprebsm-

f venta d alcun biasimo : né della sua“ stesaa ro-.

- bliava &’ importante ;-cosi: un, di faceva. quell’ eroi-’
i ni-che  siedeva accanto, aRussel mem:re il gmuu“‘,

"de- ‘vomo. era’ soltoriesso a’ mglurloso gmd:zao-ﬂ :
“Ma"non sempre_ trionfano jgl" Iniqui. Discolpato ¢, f

Yinnocente. Egli ritorna con onore al sdo foco: |
' - coglie” la- ~purpurea.. pragua ;-
- anche 1°

“won, li - d:bdegna, saluta” ciascuno * per. nome,i

n: questo. gmrno i nemm del magnammo spera- ;
wano di celebrare le sue esequie. In quanto’ terrore N
Hu-avvolta Ta sua casa lmmdgmando siffatta scia- -
"gur'a! I} giubilo della sposa, dei: igli, degli ‘amici

f"prad.a e L idee” imleste della’ mm‘te del gm- :

quindi facendo un’ apo-[‘
strofe “all’ cmbra dl Fox, I idolo di tulti i buoul

di Fax pud. farsi. il notue di cluunque ama la
¢ 'serite’ nobilmente; ed ha petto capice.
di- vnhpendere la.‘guerra. che i tristi muovono
alla’ verith ed .alla giostizia; L’ anima del. poeta -

_ritornare. pu‘t felice, pili giovane,
dei- glandx uémini di totto guel soverchio splen-

nostra ‘natara. Ah'si! & importante che senza. -

di _quella 'specie; anch’ io.
Jo_errore delle.
‘errore non . forae prodotlo me- ||
era appunl‘;o quello .

if-‘mqntovando gli ‘eroi greci.e romani, dire ai gio- -
. -vabi ascoltanti: Quei mortali non erano dappu.«,-

non abbia btsogno di sagrificj. Siate' ‘pronti a dare -
"per lez Je wosire “sostansze , la vostra. quzete, i
yosiro’ sangue “Siate forti e ‘magnanimi:; gl eroi .
'tuta i tempz mm fur'ono Mt altro. L\le &l |

: sto poema per darne Jun !dea. L un ope:a hf:

llﬂguaggzo che la ragmue vuol che si: tenga dara 2

Cinnanzi, B passata T eta delle stupide idolatrie,
deglx stenh elog1
-mella’ tomba :sono-inatili’ i inonumgnu e i poér

‘mi; non ¢ perlui che dobbiamo: ergere.un culto:

Al buon clttadmo che dorme

- gl onori che gli tributiamo ‘sarebbero puenh se .

_pon. avessers” lo scopo d’ accendere ne’ viventi

“ne’ ‘poster 11 desxderlo d elevarzn ,all altezza d; ‘

quel grande

Ma - ntormamo all mg Rogers. Ecco com egla
dlpmge il declinare’dell’ ata, -

"« Suona V-ora.sesta alla campana del d]stante
“villaggio. L aratore lascia il _canpo; il viandante:

ode ; e accelera il passo verso 1"albergo. La-na-, =~

tma mostra. il 'suo_pitt bel ‘sorriso — la btella
del glorno nell’ occidente, - -
« Al simil punto 81 _trova’ quel mortale dx cul

ahblamo segaito i vestigi -— il suo lavoro & fini- ..

Lo cinge wuna: atmosfera che brilla. verso il
lramonto. Questa fuce  che s’plende & nﬂeasa ‘
dal passato e si nﬁettera ancora nel futuro.,()r
ve’ costuil Attwa ¢ la sua ‘mente; egh vive con
~anticki Kibri — antlchl suol. amlcl,‘m—- ma nomw &

. gia irreperibile “dal "saggio . straniero. Il ‘solitario .

~insocievole y I od.-.at.orre degli womini 0-é arido’ dc
gugre, o p(’PVG!‘SO 0 per. lo-,meno dnsanito, —

Oh belie ore del - mattluo‘ Leaurette: gentlll ag-.

‘carczzano- 1-fiori appena: sbucciati. Gode ¥ egregio-
_vecchio, e medll'.a strappandofe male erhe; o
tanhando i rami parassitt, Tigli si diletta di cure.
campestn.\@m mneata, ora- sm'veglla lesue’ hpr
ora ‘appoggiata uua scala agh ‘atbery h'umfm,
o-ilverde ficoy: oi
~Laurea pera — gli_ occhi scmulldnu, e le: n:iam
alzate de* 5u0i- ﬁgh o cle vaLlauelll complswm il
quada 0. - 3

o La aera pm, quando tuttl radunatl lutolmo

" sl fuoco si; strmgouo pin e pid, Pano: vicinoal= -
P altro, egh ‘narra unia poyella dell’ India o ol T

. Giappoune; — egll 1'ha' adita da mercanti velml
da. (Jrolﬂouda .0 da Astracan. — una . novells dl
quel templ iy cai 1a patura pocmartefalta si

vertiva opemndo sqnza vmcoh ‘e regnawam i
“Califi,"e Sinbad viaggiava — Qppure upa’ Sl‘lirla
de’ paesn set!.entﬂonah, e appunta menue si_pala:
di- orride brome, odi- il "gelato: aquilone” ﬁac!u} e
10 so i tel.nl & baitere la bandeluola i ferro?c.

civiedns Oh come Veth ha i 1mpre:~.ao il -suo bf*’"

gello bull’ onesta - Eronte del: veccluo‘ Lccolom

‘mezzo agli. alberi: pmntau dai suoi avi, agli’ ﬁla el

berx sul. quah 8 mmmpwo lant:e volte nella \a
nfanzla. Ivi ora siede; e mira i flgll de’ suoi h'h
gmcare mtoruo alle sue gmocchm. Egl st see.
allovchc vide
"1 vigoresi ‘nipotini- Sbaﬂhaudo il disco; o all to-

e

‘une ‘dellaltro esel‘mtandom .coll’arco, A lul spe ta :

11 prescrwere ll luogo, I’ assegnal‘e i premj,-

egll dma ‘senza mvuha la loao glovamle eneria, o

. com’ essi . senza 1nv1dta amand . le ‘saggie paile:

. delvcanuto, Pura € la saa dolcezza, Senza- Mesos -
lanza -’ amaro: egli & forte nella loro fox}q
‘liéto nella loro" gioja! < " L

« Ed essi poi (‘ontraccambmno'Iassxstenza, b

_‘compensano ‘le ansiose cure di tanti giorni, E)a
“coloro cl.egli ama’ el viene conforato e six
C Corso: i -suol stessi }mogm ;-la’ sua. stessa . delp

lezza gli’ procurano’ un sentimento. di ‘domph=

- cenza, Nelle sue passeg gnr.e, appogglandosx sofa
loro, oh quante volte ei si sofferma e parla, mé-+

tré essi amorevolmente, lo guardano'Le loro .{g‘. o

mande, le loro nsposte {resche e vergml cope

le acque 4’ una fonte , escono .quasi a zmnp 1, SR

@ ricreano lo stanco suo spirito, » . .
‘Wa }sttl quello che’ abblamo rlferlto di

A




pmlthtO -"unx &m'evole eh nbn ung

‘{473

| ‘gagharda impressione ‘el atiimo. de’ Jettori; Cu‘;f
i, cheté ben_ .certo. & & ‘ohe.la lettira disiffatto ||

“libro, sebbefie non ‘agiti-violentemente il cuore, |
1o lascia perd: caldo di tute i sentimenti pid -ba. |

"‘pevoh e geberosi, Nelle biblioteche potrebbero
' wenir distinte tre sole ‘classi 'di hbn, prescine [

‘. .dendo - dai meramen‘u scientifici :

— - quelli che /

_dispongono ‘alla virth - quelli . ‘che ‘Ron_por=-| -

"~ tano Vwomo ‘a niun- nglloramﬂnto — e
./ che lo cotrompone. La
. “apparterrebbe -

- INELEO ;Wi nell.1 prima classe

. petedo) ROgers ‘oceuperebbe
“tamente. vicino a Pmdemon

.pitr. parte  delle poesie

La curmsna ¢ un lstmto cidarliero che regna'

fion v-ha ‘dubbio ;- alla classe di‘{
tormamo a n-_‘_ ‘
il posto mxmed:aa:

i

quélli

2 gegnose ().

: del pari- nel’ gran- ‘mondo della’ galauterla e nella ||
p:ccola repubbhca de’ letterau. _Appena upa-da- |

“migetla s’ mcatena col matrimonio per farsi Pl
libera ; cento avventure - cento novelle 'sopo . g

~sulla_bocea di- loiti; *appena nno’ scrittdee pre<

pal‘a lc’.l Gd[‘tﬂ e preude ]a pelum !I’] mano ecce |
il” lul:uro S0 hbro’

g:a vancmato semenzmto

dai dotti ¢ . dai nop ‘dotti,” Comc éstensori- di” ‘un

i gmmale
; Axatl O

pretendono alg,um che’ sia dehlto no-"..
(11 dar natrimeiito a. que\sta dommamce cu-" |

¥iositd, Annunclamo dunque a ‘clil ‘vuole saperio‘:‘.‘

Ced a c,ln ‘non vuole, che dopo Ve:‘nsta per- ‘pub=;

~ blicarsi una nuova utoma a‘z Mclano per opera—"

~ @ un Biografo: che 'vi" soggiorna, Non & nostfo:

‘intendimento di secondare il costume della: be-

nevolenza o della malwmté preot Cupnndo ¥ oph"

. nione. del pubb]lco sul mpnto di’ questo nuoeve.

‘laVOI'O € molto’ meno vogllamo accehnare tutte:

e’ d:fﬁcolta dell’. nnpresa o chi deve averle. lun- !

leggere. la- comspondema dun oo celebre, in |

alcune i)uone idee' su varj storict,
ste.e sparse benz arte’ penche destmate prlvata-'

meunte all'amicizia; crediamo wtile di racco'frllealeif‘

o ury son ‘tutto, e di offerivle al letton TR’ “ghe |

I ‘amore  della . storn ‘sembra tra noi” ravvwatozf_

dalld sollecntudme dtgh uommr ben penaantz

"'" : G

Verti ha molto pm spmto che gcmo. Lecgendo”

“da loi® espo-"

| altro_esempio che il discorso di Cleone e quello

* 1o 'sua Storid dt Milano & perd. forza ‘accorgevsi |-
" el egli non & & formato colla sola letthia di 1

* bri ernditi, tanto si tmne al’ dt bopra de]le vol!

gari_viste. letterane. St giove" degh studj- per- la’

) mdglslmtura, e dLlla magistratura . per gl stadj;
e senti ed espresae “quanto le nvove istituzioni

e la. 'luce del!a filosofia, che altn Lhmmano cor-
: rumoue, abbmno manbuefatta la sarigninaria e sa-
rerstigiosa seiv.itlct.hezza del ‘buon tempo- antico.

‘ Talvolta egli * abbandona alla sua naturale viva-

o cita, € non ‘puo a meno di far mostra . di bello . {

spmto anche laddove le cose narrate reclamaqo_

il grave pdegno dello_ storico.” Pare. ‘pochi’sono_
“in Italia . che uella st’ona di- ‘una sola citth ab--

h:ano porl.al.o, al p.m i Vern, le vubte umversall.‘._

gamente thaturate, Beusi es.<;endoe1 abbattuti, hel ‘:i patla un. !mguagguo breve e solenne. Le anime

Yan ﬁlosnfo mbpan. : A’ Sucn tempx la mecha
pmporzuonale de’lumi  di qel paese.era’ mfenore
-a quelli posti: nel ‘suo libro. Ma ora i pgogress:
.del sapere. ‘politico ‘domanderebbero . ¢he si an-.
dussé pid .oltre che Verti da cluunque‘ yolessq,;
- imprendere 6 continuare I stessa storia, Un nuove
volume - dlpp;& £ son di rado una _Buova dls-“
: ‘grazm. : :
Todi 1\1‘ fratello Alessandro ha scntto, upa;
Storza &' Ttalia paragonata da. taluni, * con fran- -
. chezza verawiente mirabile, alla storia generale -
~di Veltaire. Questo Aléssandro (parlo, di: fui cos’ /
me storico ) tiene da natura molte eccellenti
_qualitd ; ‘ma. non- ‘ha ‘nietodo, non preclsmn ‘
non esaltezza; € incappa talvolta in prrori,
fatto e di data smgﬁlm‘lssaml. A quianto mi pare
- da soa, persona Vale assat pit del suo libro; non;
resta per ?’ uesto  ch’io nom. vegga con praceret
~clél ei abbia ‘dato un’. compendl.o SCritto, assai.
- bene della granda storia di Murator. I compen:
" diatori’ sono- utili .a molti. A petto’ di Muratori, .
Verri_¢& in qualchie giisa ¢id che Giustino & a:
" Trogo Pompéo. Ma. Ginstino & dlseguale nell
stile , .triviale nelle riflessioni; mentre in generale;
_le osaervamom del moderno s0n0.. gluste ed. in-;

‘Leggendo Muratorl, io: provo un’ altra spém
& interesse. Mi compiaccio singolarmente. el tro-:
varvi le vicende del Panteon ¢ delle altre ‘anti-
- ‘chitd; nel notarvi’ tatti. que’ Inoghi: che: furon
“Ta_scena d’ aleuna azione memurabﬂe, e che vi-
_iterd - pur una. volta, Nella' sna bonamet& un. po
- verbosa: egh smmglla a Plutarco, .. ‘

‘Ho compmta ‘non & wolto, la lettura dl F'!o- :
16, -autore 'dal ’ quale Montesquien ba.. mtrattp
- molti - modl ‘e atteggmmenh di. stile., Flore ha:
- dell’ ingegno ; wa ‘dal principio -dell’ opéra sino
ad Augusto egli tiene sempre. tesa una. sola cor
~da;:¢& sempre nell’ ammirazione. Pure _vi song.
' alcum tratty: che lo rendono’ deguo d’essere letto,.
Montesqmeu si 4 formato colla lettura di- Flovo.
! come " colle altre s leltule cegli- lia 1mparaw
da, tultn-' ma:s & mualzato a grande altezza sovr_
1 suol maesm |

~ Ora.mi_sono dato ad an. grand’ uomo’ il quale
accopplo “ad una critica luminosa uno spirito vas"
§t0., uba, severd gravith, una energica precisione,
Queah & Tucndude 1 | maestro dello.  stesso, Ta
" cita;. di quel Tacito che, quasi oracelo d’un’ Dlo,

dehoh se ne sgomentano, e juggm‘m da lui | con-
‘me una’ greggia di pecore ai roggiti- ‘del-re ‘délla.
{oresta. Mz Tucldlde ¢ ‘chiare nelle’ btesse pl’o-~
" fondita dell’ arte sua. To o seguo. quando segna -
gl: svolg:mentl del carattere ~de” greci m zzo di
- ving), inezzo selvagglo e quando nel primo - libro’
Enega de. gause della gmndq za ¢ della Jecadenz

d’ Atene. Come sparge, ‘ger ogm dove massime
lummose,»prmclpl fecondi! Non voglio ‘addarne

“del Siracusano; E il discorso degh sciagurati di”
Platea? Che capo d’opera di patetica eloquenzal
.Guicciardini, che venne pure paragonato. & Tu-:
cidide, offre per, certo molto. interesse : i suoi .
dlSOOI‘Sl sono’ belli ; ma costui non posswde COo=. "
“me lo- storico greco, la. potenza di “trasportare ll
"suo-Jettore ovunque gli Ppiaceia. Talvolta ha pit
parole che idee; non mi commave msomma,
oon mi gcnote come ‘Tucidide, ;
A vostre. giudizio | sovea Tito Livio & mtera- <
mente simile al mio, ‘Non gia pel genio, bensq
per_la forza del carattere, gli antichi. seno i ng- .
stu maestri, Essi scrwevano per la repubbllca,_

o F

(1} Pmbabﬂmente clu sexissa quesh cenni conobbe sino. d‘all A ﬂ
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ot scmiamfo pel sq" pers SOy 4l te npi :
Livio non v’ erapid ng: repubbhca, né. patrlot«
ismo ;e per questo’ lato“égli ba molto minori.:
"véntagga sovra, ‘di noi. ‘Cidrche phd. aneora: lor de-»
grada s1-8, chie. per ogni ‘pagina- del suo libro si. -
-seite la. fatlca del retore che: non ¢-°che retore;
‘dicéh® ¢ ingannerebbe chi attribuissé Guiceriente -
‘alfa -decadenza di Roma la medmcrﬂ:} rimarcas
"bile di‘questo istorico: Non vediamo. not di mezzo’
;hd un_ secolo ancor pilt cotrotto’ levarsi la grande
anima’ di. Tadito? Basta paragonare 1 Discorsi di
-Macchmvellz stlla prime. Deca di Tito Livio colla -
prima _deca medesima, ‘per riconoscere quamo l]
commento govrasti- al’ ‘testo. -
CooPW medito sulla storia della nostra. patm, plu
" sento ingrandiemi,” Nella solitudine , ‘al ‘sovgere.
-~del sole o al lumé s:lenzloso delle. stelle, l'uomo’
fiortale’ scopre in ‘se- stesﬁo |a scinulla ‘di quel

institutori: de’ popeli; La. fonte di quetla ' sapienza.
antica, innata, per la quale’:paoi solievarti sovra’
e .stesso e teco solleviare la tua. pama a pul d:-;
a esmtenza, quella fonte sta nascosta, pelle. .
,-'profondlth della nostra anima® e lnsogna cer-
_carla, non altrove. Leggo Macclnavelh ~con. “due’

Aficare la ‘mia ammirazione per quel gran ‘genio, ¢
perla. semplmlta maestosa del suo stile. Avviene
-di Elveziv eome: di Macchiavelli. I1; pnmo rende i
‘pazzi- ancora. pilv pazzi il seconde lncamming gh
“stolti “sulla grande steada del patibolo, ,Hanno_
?per' certo i lore errori, e quelh ‘che "I leggono,‘
‘ venzicne non' vi Veggono altra cosa" nia:

o’ pre:
i ingegni pondt.ran cercano in loro  ¢ib. che |
w-di b o‘no, e lo. trovano, Perche ve-fie ha

jono neonati, che ora infiamemano; - Vora agghmc-
clanjo- lopmlone pubbhca ana che pero a. guisa
i asseggﬂle meteore. lasciano ; | sempre: ‘solchi:
.d| tice ; specie di puglllato in’ cm dlsceudono
anche gh uomini di’ geaio;, pil spesso . vind.
che 'yincitort per non essere avvezzi a questo.
jgenere di. guerra, in cui i vinee: pintiosto: fug- g
gendo” ch¢ affrontando - 11 ‘nemico ; specie di
scritti. che godono' di ‘un’ effiméra ma somfna -
mﬂuenza, pelché parlano a molti ealle passio:
i ‘del momento colla‘ loro “brevitd; che ‘si
.po" jono chiamarg la- lava dei vulcani polttlcn,
Jubo_di quest opuscoh mutolato ‘Fues -poli-
q"es, tendente a “riconeiliare 1 partm ad”
unire. gl’mteressl in. un sol centro, Gi~ & parsg:”
soritto’ con ‘ung aruﬁuosa e rara “facondia. il -
'eguente squarclo in-eui 81 ebprlmc ehe lmte- ‘
resse della Fraiicia esige chie si raflreni Pardore.
militare - come perléoloao alla di lel Poht:ca ‘
' :berta.. ‘ : RS

‘(Iveri amlc; della ]]b&l’ﬁl 81 guarderanno hene

a) - propagare lo* spmto guermem, quel formula-,
ile ausiliare della’ fazione che’ 'vuole usulpare i
trofei “della ancm per dommnt‘e 1 suol destlm,;
meorle di nuovo il giogo delle bajounette. In
vero, quando 8l tratta della nosl;ra mdlpendeu— :

*

© il diritto dit dirve sttt i ‘miei, pe:mem'
Perché la litografia ricopre in oggi'le nostre ‘mura.
dlmaglm che per certo:0on hanno per iscopo di

"‘-gemo di celeste o me, che crea i leglslaton egli- _‘

- essi che;;
altre persone € trovo dl che pm qempre gmsti-:j;

no di que tanti Opuscoh che in Fraucia. muo- |

cuore. francase pa]pxta uta. lagrlma cacl
W v@]to' il mto or; ogho ‘ésalta ‘dells e mona ‘del.

tenda d; sostituirlo. allt avwmre. Ho" ac ulstuto

. vicondurre-il popolo al sentimento della pubblma‘

d‘e]ia capltale

- ar’ancora possente; e che fe prospemh sono’pas: -

-nere Iamor_della pntr:a? ‘Non & gid nelle’ classi
inferiori della someLa che verrd ‘ad. cs.lmgueral-

“mate da quebto sacio, fuoco ,

i

“yuol forsé rendere ug.

CTimorsi della mt[orla che

della Mo]alsk rltornnsqe dopo venti¢ip

que aum?
i Ionohe (.‘.Ol‘be penre nobllmeute ne]

ossiamo’ noi. per la_ felicilic de popoll non’

stia ;e nelle file. del
fazioso ;- -sarehbe nemigo deila Tiber
- puo. peré dwem.are formidabile che depo- le. agis
' taziomi-civili; now le prowocherh"

N

~dal riaprire 1" arena e gettare il guanto alle no-.

jorni.:

buna nazwnale, 1 ragmnameuu ‘d’alcunt oratori

che la Fi t‘ancm sotto ¥ eglda delle istituzioni- hbem-
h puo provocare i suoi+ porldohtnen, quegh stesdi
lustrl capl déll esercito annovero. taluun che po-

sotmghare a dei CQﬂlml o a de1 Lorenzz de’ Me-
lel. : FURR TR RSN

3 ‘della uoatra glona de nostu esercltl, 11 mlo

-‘sul mip
 passatoj ma pero-a.coodizione che ‘non_si prew el

idird,

hbez’ta? Quando »la mina’ covava. sottoi ponti -
quando una landwher étraniera

appuntaVa i'suoi cannopi contro il Lquvre quello
‘éra’il- momenlo in cul si‘dovea copnre le mura del-f

-Jaca pltaie Coi. d;segm delle nostre vittorie per ricorn
. dare ai trionfatori- ¢he il popolo francese. puod ritor=- -

seggere. Ma oggidi a ‘che mai si aSplra?A mante- . -

essg. sono sehnpre pm d’ogm altra- vivambnte: anis -
come gli. ahxtanu{,\ A
< de’ climi pi sterili e’ desolatl del Nord- 4600, F -

pul aﬂeznonatl alla- terra che h Vldt’ nasgere,’ Sl‘ KRR
aovd. Umagglo al nostrl,fé" e
« soldati? Essi non ne lnanno d’uopo: basta per . -

quando la- fortuna volle” abhandouaref.‘f

TeTore’ insegne, elia non abbia in tutta Lumpa,;‘ :

potulo rinvenire. per ‘teatro- de’ loro Tovesci - che.. .

S up campo: di. hattaglrd glé Jmmortalate. dai glo~",
~riosi successi ‘delle {loro’ armi. (1)1, Commovenuf‘
“per onorare-fino -al-i oG
lea,uemo le sue’ veccine falangl volle: che Veser.. 0
- cilo de!le Pu‘dmldl, delie. colonue d' Llcﬂlﬂ, @

e St.Cbb@
‘plauule dcnde semno un lempo lancmte sul® mon—f‘ T
“_do" T
i avere. la stessa vita, eper Ta salvezza de]la I*ran-' :
‘ 'vcla noh avere la- steasa morte!\ e ke R
To: raffreno o spmto mllltare perche nelle ﬁle_
dell” *anuco .esercito sarebbe nemico del a’ dmav‘f
'f wovo; egli, ch'd ovunque .
‘Egli .non .. -

troppt lami
o 5orveg||ano, troppl interessi- lo- lmped;swno'

.- 8tre. discordie. Losservanza della Cartabasterebbe
- per renderlo’ Impotente; glacché vegeo nella sto- -
“ria che - gl lmpeﬂ asaolutl lfrovet‘m ohgarclnm o,
popolanl pellb(}OﬂO in una ‘lotta megu.xle colle
. vibellioni’ della’ forza armata, Ma il feria - i spesza
‘conlro le leggl. Una monarchta GOStttuzmnale non_“
ha Rubicong. Cosi, créd” ido,; ad’ onta dei timori
“¢che. fecera | rlsuonare,' sono’ pochl : 2 tria
~non_m’hanno convinto, Tanto'meno: poi le toro 'si- |
mllltudlm mhanno sedoLto, e pers:sto a credere

innanzi a'¢ui 'Europa ‘tremd; sebbene-fra gl'il- .

“trebbero- somlghare a Gialio Cesare ‘molto meglm‘ o
di quel che. 1 ﬁnanzmrl della capuale possano. .




